1. Canto Introitale
	Rit.

1)

2)

3)
	Nostra gloria è la croce di Cristo,

in lei la vittoria;

il Signore è la nostra salvezza,

la vita, la risurrezione.
Non c'è amore più grande
di chi dona la sua vita.

O Croce tu doni la vita

e splendi di gloria immortale.

O Albero della vita

che ti innalzi come vessillo,

tu guidaci verso la meta,

o segno potente di grazia. 

Tu insegni ogni sapienza

e confondi ogni stoltezza;

in te contempliamo l'amore,

da te riceviamo la vita. 


2. Saluto
	P.
A.

P.
A.
	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.
Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire 
a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.  

E con il tuo spirito.


3. Intronizzazione della croce gloriosa
	P.

A.

P.
	Carissimi, l’albero del paradiso ha prodotto la morte, l’albero della croce, invece, ha prodotto la vita sostenendo crocifisso l’innocente Signore.

Contemplando la sfolgorante meraviglia, 
adoriamo la potenza della croce 
dalla quale Cristo regna glorioso.

Di null'altro ci glorieremo 

se non della croce di Cristo Gesù, nostro Signore:

Egli è la nostra salvezza, vita e resurrezione. 

Per mezzo di Lui siamo stati salvati e liberati.
Accogliamo, fratelli, il vessillo di Cristo, 

il legno della croce su cui è stato appeso 

il salvatore del mondo.


Attraverso la navata centrale viene introdotta solennemente la Croce gloriosa nell’area liturgica accanto al cero pasquale mentre il presidente annunzia:  
	P.

A.

P.

P.

A.

P.

A.

A.


	Avanza il vessillo del Re, 

rifulge il mistero della Croce,

dove il creatore della carne con la propria carne

fu appeso al patibolo.

Dove, trafitto anche 

da una crudele punta di lancia,

per lavarci dalle colpe,

effuse acqua e sangue.

Ti saluto, o croce santa,

che portasti il Redentor:

gloria, lode, onor ti canta

ogni lingua ed ogni cuor.

Si compì quello che cantò

Davide con autentica profezia,

quando disse tra i popoli:

“Dio regnò dal legno”.

Albero magnifico e splendente

ornato di porpora regale,

scelto con il tuo degno tronco

a toccare così sante membra!

Ti saluto, o croce santa,

che portasti il Redentor:

gloria, lode, onor ti canta

ogni lingua ed ogni cuor.

Albero beato, alle cui braccia

fu appeso il prezzo del riscatto del mondo:

esso divenne bilancia del corpo (di Cristo)

e tolse all’inferno la sua preda.

Salve, o Croce, unica speranza!

In questo tempo di Passione

ai fedeli accresci la giustizia

e ai peccatori concedi il perdono.

Ti saluto, o croce santa,

che portasti il Redentor:

gloria, lode, onor ti canta

ogni lingua ed ogni cuor.

O somma Trinità che sei Dio,

ti esalti ogni essere vivente;

guida per l’eternità

coloro che salvi con il mistero della Croce. Amen.


4. Lode a Cristo Redentore
Collocata la Croce gloriosa al suo posto il presidente invita l’assemblea alla preghiera di lode, poi, mentre l’assemblea prega a cori alterni, egli incensa la Croce. 

	Presidente

	Carissimi, il Signore Gesù,

ha reso la croce talamo, trono e altare. 

In essa si è mostrato sposo,  
per essa ha rivelato la sua signoria, 

con essa si è offerto come sacrificio vivente. 
Innalziamo a lui, nostro Salvatore, 

lui amore messo in croce, 

la nostra lode e la profusione del nostro cuore:


	I Coro 

II Coro

I Coro 

II Coro

I Coro

II Coro

I Coro

II Coro

I Coro 

II Coro

I Coro 

II Coro

I Coro

II Coro

I Coro

II Coro

I Coro

II Coro

I Coro

I  e II Coro
	Tu sei il mio Dio vivo, la mia forza, il mio giudice.
Tu sei il medico onnipotente.

Tu sei sacerdote in eterno.

Tu sei guida alla patria del cielo.

Tu sei la mia luce vera.

Tu sei la mia dolcezza santa.

Tu sei la mia splendida sapienza.

Tu sei la mia cristallina semplicità.

Tu sei la mia anima universale.

Tu sei la mia concordia pacificante.

Tu sei la mia piena protezione.

Tu sei la mia perfezione assoluta.

Tu sei la mia salvezza eterna.

Tu sei la mia immensa misericordia.

Tu sei la mia vita immacolata.

Tu sei pazienza irremovibile. 

Tu sei la mia redenzione compiuta.

Tu sei la mia risurrezione santa.

Tu sei la mia vita perpetua.
Ti prego, ti supplico, fa’ che cammini per te,

che giunga  a te, riposi in te, risorga con te.


5. Benedizione dell’acqua e aspersione battesimale
	Presidente
Assemblea
	Ascoltaci, Signore, glorioso crocifisso. 
Con la tua morte, tu hai riscattata il patibolo della croce,
e con il suo sigillo, impresso a noi con il tuo sangue, 
con il quale ci hai battezzato per disporci 
alla grazia dell’adozione, 
tu ci hai modellati ad immagine della tua gloria. 
Ti supplichiamo perché il tuo braccio 
ci accolga sotto la tua protezione 
e la tua destra ci imprima il tuo sigillo. 
Benedici ( quest’acqua, con la quale saremo aspersi,
perché rinnovi in noi la memoria del battesimo
e ci manteniamo sempre fedeli allo Spirito 
che ci è stato dato in dono. 
Tu che sei caritatevole e clemente 

ed il tuo nome è invocato sui tuoi fedeli. 

A te, insieme con il Padre per mezzo delle Spirito, 

gloria e maestà nei secoli dei secoli.
Amen.


Benedetta l’acqua, il presidente prende l’aspersorio e asperge se stesso e, percorrendo l’aula ecclesiale, asperge l’assemblea che si segna con il segno della croce in ricordo del proprio battesimo, intanto si canta: 

	Rit.

1)

2)

3)
	Vi darò un cuore nuovo
metterò dentro di voi 
uno spirito nuovo.

Vi Prenderò dalle genti, 

vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. 

Vi aspergerò con acqua pura e vi purificherò 

e voi sarete purificati.

Porrò il mio spirito dentro di voi, voi sarete il mio popolo 

e io sarò il vostro Dio.


Quindi il presidente  torna alla sede e rivolto al popolo dice:

	P.

A.
	Dio onnipotente ci purifichi dai peccati,

e per questa celebrazione dell’Eucaristia 

ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno

nei secoli dei secoli.

Amen.


6. Canto del Gloria e Colletta
7. Liturgia dlla Parola
PRIMA LETTURA: Nm 21,4b-9

Chiunque sarà stato morso e guarderà il serpente, resterà in vita.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 77

Rit.  Non dimenticate le opere del Signore!
Ascolta, popolo mio, la mia legge,

porgi l’orecchio alle parole della mia bocca.

Aprirò la mia bocca con una parabola,

rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.

Quando li uccideva, lo cercavano

e tornavano a rivolgersi a lui,

ricordavano che Dio è la loro roccia

e Dio, l’Altissimo, il loro redentore.

Lo lusingavano con la loro bocca,

ma gli mentivano con la lingua:

il loro cuore non era costante verso di lui

e non erano fedeli alla sua alleanza.

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa,

invece di distruggere.

Molte volte trattenne la sua ira

e non scatenò il suo furore.

SECONDA LETTURA: Fil 2,6-11

Cristo umiliò se stesso; per questo Dio lo esaltò.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.

Alleluia.

VANGELO: Gv 3,13-17

Bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo.
8. Preghiera dei fedeli

	P.
	L’albero della croce è trono della regalità di Cristo, 
ambone della sua profezia e altare del suo sacerdozio; 
è l’albero della vita per quanti credono in lui 
innalzato sulla croce. 
Al Crocifisso Signore eleviamo la nostra supplica 
perché ci conceda lo Spirito di sapienza 
affinché fioriscano in noi la temperanza e la prudenza, 
la giustizia e la fortezza, 
doni che con il Padre suo e lo Spirito Paraclito

egli riversa su quanti lo amano. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Donaci la sapienza della croce, o Signore.


	L.

L.

L.

L.

L.
L.

	Per la santa Chiesa,

perché in ogni sua gesto, parola, opera 

annunzi l’amore del Padre, 
che ha il segno più eloquente nella croce del suo Figlio, 
preghiamo.

Per i vescovi, i presbiteri e i diaconi,

perché siano servi e testimoni della sapienza dello Spirito, preghiamo.

Per i membri del popolo di Dio, 

perché nella vita di ogni giorno esprimano la realtà della Messa, 

memoriale perenne della morte e resurrezione del Signore, 

preghiamo.

Per i perseguitati a causa della fede e della giustizia,

perché dalla croce di Cristo attingano la certezza

della vittoria dell’amore sull’odio e del bene sul male,

preghiamo.

Per i fratelli sofferenti nella carne e nello spirito,

perché sentano la presenza consolatrice di Cristo,

che illumina l’esperienza umana del dolore, preghiamo.
Per questa assemblea 

chiamata a volgere lo sguardo all’uomo trafitto

perché impari a guardare al Crocifisso con fede e amore 

e comprenda che non è la croce che salva 

ma il Cristo legato alla croce per amore 

e solo unita a lui, amore messo in croce, può trovare pace e gustare la gloria della risurrezione, preghiamo.


	P.

A.
	O croce, ineffabile amore di Dio e gloria del cielo! 

O croce, salvezza eterna; 
O croce, paura per quanti sono degni di castigo.

O croce, sostegno dei giusti, luce dei cristiani, 

per te sulla terra Dio si è fatto schiavo nella carne; 

per mezzo tuo l’uomo, in Dio, in cielo è stato fatto re; 

da te la luce vera è sorta, la notte maledetta è vinta.

Tu, che hai fatto crollare per i credenti 

il pantheon delle nazioni;

Tu, che sei l’anima della pace,

che unisce gli uomini in Cristo mediatore.

Sei la scala su cui l’uomo sale al cielo.

Sii sempre per noi, tuoi fedeli, colonna e àncora; 

reggi la nostra dimora;

in te sia salda la nostra fede e

in te si prepari la nostra corona,

Ave, unica nostra speranza,

tu, che hai sorretto il Cristo crocifisso, 

che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.


9. Canto d’offertorio

	Rit.

1)

2)


	Sull'altare della croce, Agnello immolato,

dal fuoco dell'amore il tuo corpo bruciato

al Padre hai offerto come incenso gradito,

ai fratelli hai donato come Pane di vita.
Dall'amore macinati, 

come chicchi di grano,

il tuo Spirito ci renda, o Padre,

pane di fraternità.

Dal Vangelo trasformati, 

come uva nel tino,

il tuo Spirito ci renda, o Padre, 

dono per l'umanità.


10. Canto di Comunione 

	1)

2)

3)
	Tu, fonte viva: chi ha sete, beva!
Fratello buono, che rinfranchi il passo:
nessuno è solo se tu lo sorreggi,
grande Signore!

Tu, pane vivo: chi ha fame, venga!
Se tu lo accogli, entrerà nel Regno:
sei tu la luce per l'eterna festa,
grande Signore!

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!
Una dimora troverà con gioia:
dentro l'aspetti, tu sarai l'amico.
grande Signore!


11. Consegna della Luce

Finita l’orazione dopo la comunione, ai fedeli viene distribuita una candela che accenderanno individualmente al cero pasquale come segno della salvezza che ci proviene dal Cristo crocifisso luce del mondo, durante l’accensione l’assemblea canta:  
	1)

2)

3)

4)

5)
	Conducimi tu, luce gentile
conducimi nel buio che mi stringe;
la notte è scura la casa è lontana,
conducimi tu, luce gentile.

Tu guida i miei passi, luce gentile
non chiedo di vedere assai lontano
mi basta un passo solo il primo passo
conducimi avanti luce gentile.

Non sempre fu così, te ne pregai
perché tu mi guidassi e conducessi
da me la mia strada io volli vedere
adesso tu mi guidi luce gentile.

Io volli certezze dimentica quei giorni,
purché l'amore tuo non m'abbandoni
finché la notte passi, tu mi guiderai,
sicuramente a te luce gentile.

Conducimi tu, luce gentile
conducimi nel buio che mi stringe;
la notte è scura la casa è lontana,
conducimi tu, luce gentile. 


Quando è finito il canto e tutti i fedeli hanno acceso la loro candela e sono tornati ciascuno al proprio posto il presidente dice:

	P.

A.
	Ricevete la luce di Cristo,
lo splendore del Crocifisso risorto, 

la luce di colui che ha donato lo Spirito di sapienza.

Siate sale della terra e luce del mondo,

perseverate nella fede,

per andare con tutti i santi, 
incontro al Signore che viene e 
vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen.


12. Canto Finale

	Rit.
1)

2)

3)
	Madre, fiducia nostra, Madre della speranza,

tu sei nostro sostegno, tu sei la guida,

tu sei conforto, in te noi confidiamo,

tu sei Madre nostra.

In te piena di grazia si compie il mistero,

in te Vergine pura il Verbo eterno s'è fatto carne,

in te l'uomo rinasce per la vita eterna.

Nella tua fiducia noi cammineremo

per donare al mondo la vita.

Portatori di Cristo, salvatori dei fratelli.

Madre del Redentore, proteggi i tuoi figli,

a te noi affidiamo la nostra vita, il nostro cuore,

conservaci fedeli al divino Amore.
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